
•..^:,z': <;:^^r^-t'^^ :i:'-f'm^]'i:':^w^::^i''¥m 

ANNO Xill • N. 15; I '>- Propugna l'educazione B j^^aiilzia^ione oHstlaaajlBHa aJo^entij^i^flBlla élasa» lavoratrice 0dtoe, 14 Aprile 1912, 

Xia. .guerra 
i p M e p i t o ieiia cista inesi Zyara 

iiKo;ato tmu dlpioie s l i s sbÉó.. 
SOMA, ia-(<eJ. uffloiàlé) — In seguito 

a piano prtetabiliéo, ieri, aleune, «ow da 
guem seorianii «» oonvpglio, di piroseafi' 
al oomando del eapìiano di vascello Trmngi, 
feùtró una dimostraxiom iiverswa nei pressi 
di Zmra, tìMo seópo di simulare uno sharoo,-
All'appregsarsi delle navi alla eosta, rmmè-
rosi e foUtigruppi armaii\pfeaero posizione 
e eontro di essi le navi aprirono, tin-fivò 
faoeo 3i artiglieria,molto effieaoe. La dima-
straKiam diversiva, ebbe pieno effetto, péòAi 
permise ohe ttamitne iUVUlba un grosso 
convfigiio. di truppa, partito dall' Italia e. 
àSortato da navi di baliagliai riuseitse ai 
occupare un imporeittte' punto "d'Uà 'eosta' 
lAhioa, prima designalo: L'oómpaxione >«» 
««rfo oon ufio sbarèò fatto^per''sorpresa'àai 
marincii, è r uscita,pienamente sènxa'nes 
smia perdita da parte, nostra, e in qu;sto 
momento continuano le operaxionidi sbarco 
diUe''fiupie,'T-d6l'màteréiie:: ^•' »•"•• ' 

wmW MminmA sccopzioiie. 
ÌCa"T?ibliì)à'' éipp'àne"che'il ptififò 'lu­

paio col finto sbarco sia la penisola di !W«i 
Said'ltd ovest'di ZiiaM ,<)i¥oa'^OIim., che 
not):^ìfa imporltinX'''obiAmer6Ìale' »»i? stra-: 
lÌgìgti~'di'"pri'M'^irdinè'^'piróhi,':iof»ina ^ la-
spiaggia di Autraìe la via carovanièra che 

'. ronduce, ed é ottimo punto d'approdo. 
Il bombardamento efiìmice-eonirogH arabi 

nel finto sbarco è opera delle navi scuola 
* Sicilia, Sardegna e Umbenoii comandate, 
dal vice ammiraglio Borea Bieoi. Lii sbarco 
avvenne senxa contrasto, e quindi senxa 
\m ferito, comandato dal gen. Gfarioni, 
ehe diresse la campagna dot 900 in Gina 
(fu a Udine oomandante del presidio, donde 
era passato a Padova, n. &. ».), e che ora 
mmafda il corpo di ocmp(mone: 11.000 
uomini' parte vernili, con lui dall'iltalM 
(Augusta), parte da TryKili. , • • 

Il brillantissimo fatto prova la bontà 
dell'antica tattica del'e finte e mette in si-
Inazione precaria Ztutra, che dovrà capito­
lare fra giorni, presa alle spalle. Ora le 
s son quasi tagliate le vie del contrabbando 
da Tunisi, 

Come avvenne lo sbarco 
ll'Me BriWocwto wa reiliWa 

Colà ai ritiàos olle J'jS^boe ini-, 
,iàatsi sia più oomplessii.fl''p'lìl varia dol-
l'oooupazione di Zùa.ra ; torpediniera assag­
giano le .coste e si .prevedono abaréhi .nuovi 
non sì sa ,in quéli siti, "Qraodè Ja io^fu-. 
sÌBoe nel oatQpo turco — ŝóondo un mm-
merciante^ maliose =- : il'contrabbando óra 
d^ve farsi per''vis iiìtern'e più diffloili por 
la bestia e•à8sa•i?pìft'*ooatoSei'Ii00atrabban-
dìeri; chiedono somme. ingenti agli agenti, 
turchi ; ed un.» carovana di.30ff oomelli 
si riflutsrjhbe, di varcar^ il confine -per 
tema di cadere .nelle mani degli .italiani. 
La brillante azione oi-.avf.ebte .guadagnate 

, la tacita simpatie» d*gU' uffleiaìi francesi; ' 
>• Il ganeralb PoUlof.;^ ci telaforî no da.! 

'•, Boma'-pavrebba orgiàifflato tutt)5 il'piano-j 
fello sljaròo; ' • .' ••'•, > ' 

a perquisitone 1'. uuiforo^. ai rinv,eiina uti 
biglietto cól quale'il • ttisgrajiato, ' identifl-
óato pel soldato del iOVó*'artiglieria Sghi-
gano Gennaro soòmparsoj.da cinque giorni 
dilli' accampamento" del suo reparto 'dichia­
rava di volem'èuioi'darè'. 

Jai tktro Jffla guem 
Una ietterà dell'umite eroe. 

e stento anche or» a vincere la rapugcaoza 
•provata (ìiiora a rivelarlo. ,Va ospitano di 
vascello si recò a visitata. in una. óittSi del­
l' alta Italia un suo fratello, u%iale dal­
l' esercito. Dopo ]a yiaitft, fa .'notata una 
grande tristezza _neU' ufBoiale dell' esercito. 
Gli amici, glii stessi superiori, impenàie^iti 
dell' improvviso cambiamento, ŝi. affret,ta-, 
rono il scoprirne i mitiyi. Si seppe lohe il' 
capitano di Viî celio er* .veoutg.» rjgjijir»?-
Giara il fratello,., forse per 1'.ultima'Voi'» 

j e gli aveva, affidato il suo testamenti. Si 
Arba^- .passjitflade,.';^«,Pumile eroe »,! MatìO dovuti formate, 1 quadri di due an-

della battaglia .delle dtt.è»'̂ al'me, 8otire,al U|ohe ,)navi, destinate a un ,possibile saori 

dei villaggi sperduti, dove • alle tènera 
ménti e,i affidano i germi " dell' idioma di 
Dante, oónfluiftoano gli' oboli volenterosi a. 

jifondraaéi tutti %é. imonuìlientó.' unico .ohe 
'sulla.'terra libica,'' tM .le' oasi e il -mare, -, 
' in-- sé " riuBBuma e gloriffohl tutti i' morti" 
' d'Italia, - , ; • '. . , ' 
: 'Sia ascoltato da'voi questo appello : esso ' 
• cerca 'le' aqittis vostre da quella Ligtitia 
j don.̂ e taata petsM* dt pensiero-e «li #»»>?« 
. venne'/alla causa 3"ei Dositi riscatti ,-m'novà'. 
• dai'giovani .dell'Ateiilè ftenoves'é ché'taj 
' còlgono dalla stòria' il, grido dftnde, i\xì-
' alba'delia Patria, Marnili ÌSOHMA i divisi 

padre ,Jaij,dogli notizie'.dèlia sue .ferite. , ' ''floio in un'azione navale '.» fondo. Il m- ! jU'aaione'é'aU'amore'.'a,' iel' cospatt8.,dè!la .-
, . . . -, Bfóg^si gè - 3 - 91 ,̂' ì mero nacos^aiio — se.non arco—arsi do-,innova.epoòà, lo ri'pat'ono'a.,voiV'p, studenti J 

Con questa mìa letÈMit ti sporto il mio dici e doveva essere oogeHo 4» volontari :"[ o 'scol»ri,'ci soreaoenti'f!;atelli''d'ìtaiiàC'!! 

ROMA,, 11. {tei',) — Circa l'anione com-
tiuiasi in ' questi giorni sulla costa libica 
Krso il confine tunisino sì hanno i se-
tuenti particolari : " 

J.Uune torpediniere di allo mare giunsero 
mattina del giorno S corrente davanti a 

'juar^, vi prepararono l' ancoraggio p^ le 
mvi di battaglia ohe atta matliim succes­
sila si ancorarono su due lince parallele 
;Ua costa. Si iniziò subito il bombarda^ 
lento dell'oasi ove nelle trincee predisposte 
morsero numerosi àrrfmti. All'alba del 10 
k simulato, %no sb(iroo sulla spiaggia le-
mie di detta oasi, 
Malgradp ohe la fìnta durasse fino alle 

re 16 i nemici rimasero nelle rispettive 
osixioni tirando qualche colpo di fucile. 
Iella notte continua il bombardamento 
nto allo scopo di trattermre il nemico a 
uara, P^attanto nelle prime ore dello stesso 
l'omo il convoglio partito 'dall' Italia e 
oriaio da navi di battaglia occupava la 
'liaola di Macabox mediante lo sbarco dei 
arifi'i, seguito da quello delle altre truppe 
del materiale. 
Stamane parte delle truppe passa dalla 
nisola sul continente ed alle ore 11 fu 
ettuaia sen%a resistenza l'oeeupaxione del 
rie BucMok mediante un grosso dislaa-
mento. V imperlante axione si è potuta 
sì svolgere e condurre a cotnpiwMnto in 
Iti particolare nel modo cìte era staio 
tstabilito, fieramente notevole é stata l'o-
mione di sbarco date le difficoltà Oro-
iflohe e le coiidiaionì del tempo e del 
ne. 

J c i telefonano da Boma nuove nutizie da f"" 

La Pasqua a •i;ripoii '\ 
iBOMA 8, — A Tripoli è stata solennù-^ 

zeta la Pasqua iella ohiasa della Prefettura" 
,j'Apostolica, con l'intervento del gen. 0»-' 

neva; della autorità ioivili almìlitari, non­
ché di un- gran, numero di, a.oldati. 

A-fTripoli giunse un nomerò .straordina­
rio di, cartoline (iliustcata in occasione della' 
Pasqua. i 

Gli ufficiali dei reggimenti di oavalisfia' 
hanno offerto un thè^ai oollaghi degli al'trî  
reg^m^nii. . „ , . 
...Sabati)'̂ anto,. dal forte e .dal fato, sono 

stati sparati dieci colpì di óanboae a s'alvei 
ìiiaht?.»' Se'jirene' dai mogissimi' piros'bafl' 

-.hanóorlmjgamente '«alutatb il- « tìloria^ììì^ 
excelsis». 

Bouaoi nella ; chiesa cattolica, vi sarà^ 
solaone funziona religiosa, con intervento 
delle autorità. . '' ' 

Faravelli \ m il eonilo ,mle. 
ROMA, 8. — L'ammiraglio Faravelli, 

cailsa una indispolixione originata'dalla 
tensione nervosa ehe lo rende i-nadatt'o ad 
una prossima grande axioUe, ha lasciato 
U cornando suprema della flotta ed è sbar-, 
eatoa Taianto, Sarà sostituito dall'ammi­
raglio Viakj comandante della seconda, 
squddia, sostituito a sua voltò dal vice, 
ammiraglio Amero d'Aste Siella, 

MOUÀ, 9. — Oggi furoifO firmati i-de­
creti di esoTKro di Faravelli e di nomi}ta 
di ' Viale e d'Aste, ' 

U lalattie di fmltlli. 
Circa quanto s' è pubblicato intorno alla-

malattia del Faravelli'l^ Tribuna nota ohe 
il ministro della marina seppe della ma--
lattia sua da un telegramm.a da Taranto, 
pubblicato su un giornale di Napoli ; ' che 
fsce interpellare 11 medico capo della flotta 
con ogni precauzione ; si consultò oon alti 
'funzionari medici militari ; e tutti diedero 
il responso che i fenomeni mapifestatiai 
nel oomandante supremo, quantunque go­
desse tutta 1' integrità di' ménte, potevano 
ripetersi e non era il casb di lasciarlo al 
supremo oomando. 

L'ammiraglio poi telegrafa iha par pre­
cisò consiglio medica'jdoveva incaricare il 
Ministro di pregare il Re ad esoDerario, 

Irolsio fatale d'uD bersagliere. 
• Si ha da Beng'asi che fi bersagliere Mao-
chi del 3" vedendo .in pericolo di affogare 
altro bersagliere che eludendo la vigilanza 
e violando gli ordini si bagnava in mare 
presso la piaggia di Sabri, si gettò in ac­
qua e lo salvò, pagando colla sua vita. Fu 
tratto si'a riva dai 'soldati, disposti in ca­
tena e un medico tentò la respirazione ar­
tificiale, ma dopo quattro ore moriva. Sarà 
proposto per la medaglia d'argento al va­
lore, per confortare la famiglia a compen­
sarla In qualche modo, ' 

Soldato é e s'iipicca a Tripoli 
Telegrafano da Tripoli ohe il giorno di 

Pasqua in un palmetto dai giardini di So­
cra, vioino al Marabutto di Messri da un 
gruppo di soldati si fece la macabra sco­
perta di un soldato impiccato il cui volto 
era tristamente illividito perchè la morte 
doveva essere avvenuta da parecchi giorni-

Sulle prime si credette trattarsi di un 
delitto, ma staccato il cadavere della corda 

buon stato di salute lai, quale sarà pure 
di te e di tutta la famiglia, , 
: C'aro pidra por conto .delle ferit? non ['Si rSòoieBe a; 
c'è pili paura, flrms' sitsono già rimar-(''"'^ilo'fu J 
gî oata bene a spero in .breve di .essere "'"'" '' """" 
•a • Odine perfettamente .iguarìto,. sempre 
parò col perenna ricordo., delle pallottole 
nel corpo, sehza chê  diepo luogo a oónae-
gueaze. Credevo di portarla, sulla, mie 

[ ma quintto'i'rìuriitì gli' Uffloiiiii, si passò 
'•ad iùtertogarli, '3i fecero av.anti tutti'-! !... 
'•iSi rlóol̂ Beal sorteggio; —-il capitano di 

tra'i fortunati ; e ap^euà potè 
VOIB'S'ÌI pè'òsieto a regolare'le"• sue cose e' 
corse lietissimo dell'onore fattegli, ^dalla 
tófe'a'trovare il.'fratello... Di^tìesft eroi 
Totótisi alia morte le' maritìa a 1'aercito 
d'Italia, abbondano,: mi di fronte a tela 

|P!ip|6ai,|g.ii|ijB|lJ.[iy|. 

Saluti a tutti tuo aff. figlio.. 
Arbace, 

Anele l e imi arabe cpbattevio... 
Il soldato Lìva Antonio di Saoguarzo che 

si trova a.Bangasi cesi Boriva ai genitori: 
Carissimi genitori 

Bengaai 17. 3. 912, 
.... col primo di Aprile cominciamo a 

congedarsi un po' al giorno, quindi il 
^giorno preciso ohe arriveremo a casa- nOa 
lo sappiamo. > . * ' - • 

Oapo tanti patimenti' ad Incertezze sa 
piace al buon Dio fai:fl ritorno a. casa, m» 
finché non sono sul bastimento non posso 
dire di essere sicuro della mia vita, • perchè 
attacchi n.oa maDca.no mai specialmente di 
notte. ' .i •*, 

Credo .che avrete sentito del..eombatti-
'liiento che abbiamo avuto, il giorno .13 ; 
oominoiaCo alle ore 10 1[2 della sera del­
l' undici e finito- alle ore 6 della sera del 
12 ; così abbiamo combattuto 30 ore senza 
mangiare e bere. Dai nostri si ebbero circa 
42 morti e 86 feriti j dei nemici si. ebbero 
circa 3300 morti senza contare quelli ohe 
venivano trasportati via durante il oom-
battimento. I nostri si spinsero tra volte 
all' assalto alla baionetta senza ascoltare 
gli afflciali ; il Generale vedendo ohe non 
si poteva tenerli disse: ^.rateili fate come 
•vi pare. Dopo il oombattìmanto siamo tor­
nati ai nostri accampamenti tntti sporchi e 
neri di fumo. Il generale Amoglio ohe 
dirigeva il combattimento fece un discorso 
gridando viva il Re 1' Italia, il nostro co­
mandante Bricola Tenente ganetala, e voi 
ohe siete bravi a valorosi soldati, paca ai 
caduti. Poi ci disse che in breve la classe 
88 andrebbe in congedo. 
Voi che non avete assistito al combattimento 

non'potete immaginare quanti morti sono 
restati dei turchi ; erano di ogni età dai 
15 anni ai 60, tutti ignudi e mag" oha 
facevano pietà : furono trovate anche due 
donne ohe combattevano. 

Vi saluto colla speranza di rivedervi 
presto. 

Liva AtkloHfo 

mani e invece le porto in. corpo. Son sì- .'speftaoolo non è doloroso udire o' leggere 
curo,posi di non pê êìTleii, , '['oriticha inopportuna blia possono aouoféra 

Avevo scritto alIai.idK ipha le pallottola 'la'fc'dà dalle moltitudini e ècofaggiafè per­
che dovevano colpirmi avevano snoora da uno i oombet'teini •SBè''da assi 'feg/gono 
itonderla, le hanno fusa i a non hinho sa- , 'auta forza ? » :• J T . •<; 
pnto colpirmi. Io si li ,hQ aapulli oòlpir 
bene e riempire una. bfllì buca. 
'U II'mio, capitano mi,h4.|prop08to per.-.là . , „ . , „ .. „- » . ., 
B>ed«gJi»^*'.ai%8oto.4i.-T,#iDr miiitafe-,''Tiè--h'--^'^''r^''0«?'™*acil«8lteMii«eittìr 
avròi'oosl due, una ^i bronzo che mi.spat- j GEIfOVA, 10. '— Dojjio- un urese d'in-
ta e una d'argento per atti di valore'Ohe tanso lavoro per organizzare in tutte la 
feci il .giorno!i3; .",. città d' Italia conferenae, sottosorizioni, 

.' rappresentazioni, riviste affine di innalzare 
I nella Libia un Monumento iìifazionale si 
, Prodi caduti; oggi l'iniziativa, che si deva 

agli studenti dell'Università di Genova, va 
trionfiindo. 

I Confortantissime le adesioni pervenute 
allo studente Bino Oasara Valdameri, pre­

cidente de! Comitato O^utrale, del quale 
hanno a'-osttato di far perle -S E. llonor, 

, Giovanni Giolitti, S. 'E. Luigi Credaro, 
S. E. Ettore Sacchi, 8,'B. Paolo'Spin'gardi, 
S. E.'Leonardi Cattolica, S.-E. Guido 

1 Baccelli, S. fi. Paolo Boselli, S. E. Far-
1 dinando JBrtini, S.' E. P. "Villani. 
,̂ . Fanno ancore parte del' Oomitaè) Nazio-

nale'On. -il Comni, Giacomo Grasso, Sin­
daco di Geobva, il Marchese Dal Carretto, 
sindaco di Napoli, l'on, iBmannela Greppi, 
;SÌndaou di Miiang, il sen.atore, marohesa 
Ambrogia Doria, • il senatore Paolo Emilio 
Bansa, il senatura Blpidio SalVarezza, pio-
, fette di Genova, il senatore T îttprit»-Ko-
landi Kicol a tutti i lettori della Onivèreità 
Italiane. 

, " B mentre oon grande alacrità si vanno 
aucora costituendo in . tutte le scuole del 
Ragno sotto-comitati studeutesohi,' il Oomi-
,tato Oantrsle ha diramato agli studenti 
d'Italia il seguente appello : 

Fratelli 'd' Italia ! 
Sulle spiaggia contesa di Libia folgora 

tra 1' armi il nostro nuovodestino : la sto­
ria ivi grandeggia in poema : vibra'infati­
cato il telegrafo, trasmettendo da quei lidi 
all' Italia ogni giorno ^1' annuncio di una 
pugna novella, e moltiplicando al calenda­
rio della Patria i martiri e gli eroi. 

XJ anima nostra non può, oca, indugiar 
sui caduti, travolta dall' impeto eroico ohe, 
di cimento in oìmaoto, l'incalza al futuro: 
ma i nomi dei nostri mori i ci si depongono 
tacitamente nel cuore, come un sacro re-

j taggio ; a quando la vittoria e la pace se­
gnino sulla Libia placata il compimento i 
dell' impresa romperà quel compianto re-

' presso in libera pienezza di amore : noi 
'•misureremo allora tutto il debito ohe i 
forti ci avran legato morendo ; a noi sarà 

' santo e hello elevare alla lor gloria un se-
1 gnacolo ohe affarmi par sempre la gratitu-
1 dine nostra. 
I FrtadU d' Italia ! 

Preparate iiu d'ora (quest'opera di" av­
venire è compito dalla generazione cresoaata, 

: che ha tanto' avveoire oon aè ; è compito 
' di tutti noi, quanti siamo studenti e soo-
^ lari italiani. 

Dagli Atenei e dagli Istituti dalle città 
• popolose, dalla umili scuole dei borghi e 

S. E. il Ministro ".della Pub'bllta''l8ttu-.,' 
ziona on." -UredÉÌrt), h'a 'oosV 'tal'egra^tb : 

Binò Cesare, Valdameri. 
'^-UniverAii'Qinova, - , •» 

Aoóattb •volentieri far parte Comitato Na­
zionale Onorario p'er àreziÒBe Tripoli ma-
numento eroi caduti e ringraziò plàudeiifilo 
patriottismo gioventù onbl'ato 'ateneo i-ii 
gure-. Firìiaito ' " "". 

,Ministro Istruzione Crèdaroì 

Il corrispondente gjilitara del Kjtws' com­
mentando, il oombattimeuto del 13 marzo 
scorso a Bangasi scrive ohe esso pad eseerf̂ ' 
<!o'nsiderato' coma la < migliore, opéràéiffiè 
finora compinta dalle .truppa italiane. It 
modo con cui si sono condotti gli italiani' 
in quell'attacco è maritavola di oghi elogio. 
La rapida risoluzione' del gen. Briccola 
nall'attaocare, l'esecuzione egualmenta ra- , 
pida di tale decisione da parta dal generale 
Ameglio, lo slancio della fanteria, l'ap­
poggio eooallenta dell'artiglieria e l'audace 
impiego' di essa, sono degni di grande am­
mirazione. Non bisogna neppure dimenti­
care gli esploratori aerei, la cui ricogni­
zioni permisero l'ìmproyviso attacco. Gli 
uffloiali, lo stato maggiore e, le truppe eoo-, 
perarono*óon piena armonia, cosi il risul­
tato dell' azione è stato un' suocesao com-
.pletamente maritato. ;., 

PulirìGiì iliìll'Emigriifite 
-Movimento operàio alla Poutebbana nei 

primi giorni di aprile. ; 
' Opei^i 0801̂ 1 Op9ral enticftil 

Lunedi l 567 • 86 
Mai tedi 3 466' - .'77 
Mercoledì' 3 . 343 89 
Giovedì * 570 94 
Venerdì -5 448 118 
Sabato 6 131 130 
Domenica 7 - 134 101 
Lunedì 8 1326 48 
Martedì ,9 Ì3;oo 70 
Mereoledì 10 1027 44 

Un episodio,., della futura azione navale. 
Il oorrispondento romano dalla Nqxione, 

oooupanflosi delle prosaiine operazioni guer­
resche, scriva ! « L' azione più gatferal-
meuta attesa è quella dell» flotta. Vi sarà f 
Diasi ohe .4 decisa, sa sarà caoeasario. So 
da alcuna settimane un caso commovente, 

Fra i partenti si notarono molte donna e 
fanciulli. 

Una brutta sorpresa in viaggio ebbero 
un gruppo di operai nostri da Insbruk a 
Breglrenz. Giunti alla galleria dell' Aquila 
un operaio broato ohe viaggiava nello stesso 
vagone cadde, fuori dal treno. Soepattati 
d'averlo gettato fuori vennero fermati a 
Bregenz dai gendarmi dell'Austria ohe rì-
coQosoiuta la loro innocenza vennero poi 
rilasciati io libertà. 

Nella Baviera alta, nella Carintia a in 
alcuna parti dell'Ungheria si ebbe io questi 
giorni passati un forte abbassamento di 
temperatura, burrasche e nove. 

In Rumsnia avremo quanto prima la 
tanto desiderate assiourazioai operaia. Era 
tempo che anche la Bumeuia imitasse gli 
altri stati d'Europa colla legislazione so­
ciale a operaia. 

A Stoccarda « 'Wiirttemberg » vi è lo 
soiopero degli sterratoti. 

Parecchi dei nostri operai sono stati 
costretti a cambiar posto. 
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Di qua e di là dal Tagliamento 

PasiailpeilÉlapernolo 
l i i i t t i i i k liÉle itfs il [i 

Da Frossenieoo (Tareentò) giutige notizia ohe 
una guardia di Finanza certo Livio Cec­
chini, d'anni 23, da Velano oiroou^ario di 
Viterbo (•fioma) sparò duo OOIRI di mo-
Bshetto ooiijro il cappellano del paese don 
Eugenio Porbolò. Fortunatamente i due 
colpi andarono a vuoto. Iie causa ohe det­
tero origine al fattaccio non si conoscono, 

Odita la triste nuova, con un fremito 
di orrore ed insieme di esecrazione mi 
portai sul luogo per congratularmi con 
V amico dèlio scampato pericolo e per-rao-
cogliere particolari sul fattaccio onde in­
formarne i lettori. 

Una perla di sacerdots 
• DJU Eugenio Dorbolò la vittima dell'ag­
gressione vigliacca e mostruosa, è uno di 
quei preti ohe non hanno bisogno di lodi. 
L'amore e la venerazione di cui è fatto 
oggetto in paese parlano della "sua bontà 
della sua rettitudine. 

li'à sera di Pasqua,' dopo il vespero, egli 
usciva dalla sua abitazione per la consueta 
visita serale agli ammalati della sua cura. 
Provvidenza volle che egli passasse, re­
candosi a compiere il suo amorevole apo­
stolato, dinanzi alla casa di Giovanni Mi-
BOoria detto Kovao, e udendo dello frasi 
concitate vi entrasse. 

V opera dì seduzione 
Nella casa Mìscoria se ne stavano ac­

canta al focolare le sorelle Anna e Benve­
nuta. La primii ohe esercita la .professione 
di sarta conta venti anni, la seconda do­
dici. In un angolo del focolare se ne stava 
la vecchia nonna inebetita. Le tre donne 
parlavano fra loro quando entrò in cucina 
una guardia di finanza e avvicinatosi cau­
tamente all' Anna le appoggiò le mani sulle 
spalle. 

. La -ira^azza colta all' improvviso da .un 
picbolb grido e volgendosi di scatto,-scorto 
il Qanimede lo appostrofa: 

— Cecchini lasciami, va in cerea di al­
tre ragazze ! 

La guardia non ai scompone e sorridendo 
cerca di rijfferare la ragazza che le era 
sguizzata di mano : 

— Mi piaci anche tu I 
— Sa sou bella, son piacente per altra 

gente — rimbecca 1' Anna, citando una 
strofa d' una vecchia canzonetta popolare. 

10 ijuella si presenta sulla soglia don 
Sugenio Dorbolò. 

SI Ganimede scarnatoi 
La guardia Cecchini, ohe' non lo aveva 

scorto, fa per ghemi.re di nuovo la ragaz-
18, sicuro dell'assenzi degli uomini che po­
trebbero metterlo a posto, ma mentre sta 
per allungare lo mani una vo6e maschia, 
ferma, io inchioda. . 

— Lascia,le ragazze! 
' Sul volto della guardia si dipingo il "di­

spetto e la rabbia. 
. Vergógpoao d'essere colto in--ftilIo si 

^Olge e Boprgando il s.auetdcte ha un ghi­
gno di scherno. 

— Non voglio che tu scherzi con le ra­
gazze — soggiunge pacatainente ma con 
energia don Eugenio. 

ri Ceoohiai asce allora in insulti triviali 
e' alla fine esclama : Lei prete è ubbriaco ! 
Perchè è- fuori della canonica ? 

11 sacerdote si cura appena degli in­
sulti e risponde che è fuori della canonica 
perchè il suo ministero ve Io chiama. 

— Sarai tu ubbriaco —soggiunge — 
va, sta in caserma perchè là è il tuo posto. 

Vado ai uccidere il prete 
L'energia di -Don Eugenio deve aver a-

vuto effetto sulla petulante spavalderia 
della guardia Cecchini, poiché quésti, stava 
per allontanarsi, proferendo altre ingiurie 
a fior di labbro, quando intervenne, sbu­
cato non si sa da dove, il brigadiere il 
quale invitò la guardia a seguirlcTin Va-
serma. 

Qui anziché trattenere in punizione il 
ribelle, il brigadiere lo comandò assieme 
al commilitone Cornarba, di servizio. 

Il Cecchini raccoglie il suo moschetto 
ed esce assieme al compagno della caserma 
recandosi nel vicino '.̂ spaccio di privative 
condotto da felina Luigia e di proprietà 
di Tomaso Modres. 
Qui lo Cecchini ostentando un fare spa­
valdo, estrae dalla giberna lo cartucce, 
carica il mosbhetto, e fattosi dar-, un siga­
ro toscano esce dicendo: 

— Ora vado »d uccidere il prete. 

La vigliacca aggressione 
Nella casa Misooria, uscito il Cecchini, 

rimangono don Eugenio e le tre _donne 
tremanti. 

Il bUQ.n sacerdote .le va confortando, e 
mentre attende a questa opera pietosa on-
ttano nella cucina tre giovauni ventenni, 
coscritti, certi liuigi Cernettig, Lsonar-
,lo l'iHppig e Leonardo Misioria. 

• I giovanotti sono 11 da circa dieci rainut' 
e prestano attenzione a quanto il sacerdote 
va loro spiegando sul sacramento, della 
confessione. 

Vero... don Eugenio Dorbolò coglie tutte 
le circostanze per dirigere iì~ morale degli 
oppressi verso piiì alti ideali. 

Dunque ì giovanotti ascoltavano in reli­
giose silenzio quanto don'Eugenio spiegava 
loro quando la porta ai aperse con fracasso, 
e sul limitare dell' uscio si affacciò il Cec­
chini brandendo il moschetto in atto minao 
cioso. 

Ne nasce uno scompiglio. Solo don Eu­
genio rimane calmo e tranquillo, e serena­
mente fissa il suo sguardo buono verso 
1' infelice Cecchini.* 

Questi si avanza lentamente e poggiai;» 
la canna del moschetto sullo schienale di 

' una vecchia pa'nca prende di mira il si-
I cerdote e lascia partire due colpi. 
I Don Eugenio Dorbolò per miracolo dal 
' Cielo rimane salvo. 
! Lo sciagurato Cecchini faìliti i due col­

pi si avventa contro il sacerdote, ma non 
fa a tempo ad afferrarlo. L'Anna Filippig, 
piena di coraggio si avvanza, apre una 
'porta spingendo fuori il Cappellano. 

I L'arresto della guardia . 
Alle detonazioni accorre la guardia Ccr-

, na,rba, ed altri popolani. Il Cecchini sem­
brava un fgrsenato e ci vollero ben quattro 
persone per ridurlo all' impotenza e trasci­
narlo in caserma. 

Naturalmente fu chiuso e custodito no­
nostante le sue insistenti preghiere di por­
tarsi in piazza, in. canonica per. avere la 

' soddisfazione di un ultimo colpo decisivo. 
Ma non potendo ottenere ciò, si accontentò 

i di assorbire una dozzina d'uova e mostrarsi 
sulla finestra fumando il suo toscano ! ! ! 

La folla ' -
In un- batter d'occhi la tragica nuova si 

sparse da un capo -all', altro del pìt'ese D. 
Eugenio è fatto segno, alle più vive e schiette 
simpatie dai terraassaoi di ' qui.... Mantco 

- la caserma! è assediata da una folla 'uume-
'• rosissima, uomini, donne, fanciulli e fan­

ciulle. 
Tutto il paese circa ottooepto abitanti. 

Quale imponenza. 
Non fu la curiosità, non la vendetta, 

ma fu l'amore, il rispetto verso l'autorità 
che spinse quei buoni terrazzani a fare 

' con tutta la calma e con il contegno emi­
nentemente civile l'atto di omaggio al pro­
prio pastore precisamente sotto gli occhi 
di quello ohe attentava alla vita di colui 
che è l'anima e la vita di questo paese. 
E dire che in altri 'dentri si avrebbe lin-

; ciato... si avrebbe mandato in fiamme il 
' luogo che dava.ricetto a simil gente... degna 

di forca. Z.^ 
\ Il sopraluogo. 
: ' Ciii va -e clil viene. 
I - La serata è stata calmissima, fja 

folla, al segno della Campana sfila e va 
' in Chiesa' a Recitare con D. Eugenio il S., 
. Rosario ; quindi alle proprie famiglie. La 
! Caserma.è custodita con massimo rigore... 

alla mattina di lunedì si ha avuto un 
rinforzo da parte delle Brigate dì Cane-
boia, di Attimis e di Platischis, Circa il 
mezzodì arriva il comandante la tenenza 

; di Tarconto, il quale fa un'istrutoria pte-
' limimare. Verso le cinque del pomeriggio 

r assassino Cecchini — spogliato della 
montura — vestito da borghese con i ferri 

[ ai polsi parte per Forame e Torcente. 
I Alla località detta Tiselza presso la 
1 stalla dei fratelli Betig s'incontra con il 
. Pretore di Taroento ; scambiati i primi sa­

luti, il Pretore chiama in disparte l'assas­
sino, e gli fa un primo esame e poi... 
l'assassino va verso più sicura e Stabile di­
mora e l'Autorità in cerca delle... palle... 

ZDGLIANO 
Visita Pastorale. 

Lunedì, S. E. l'Arcivescovo compiva a 
Zu'gliano la S. Visita Pastorale. 

Mai' si vide in questo paese una esplo­
sione così unauime e sincera di venerazione 
di affetto e di gratitudine verso l'Amatis­
simo Pastore che seppe avvincere, com­
muovere fino alle lagrime i buoni Zuglianesi 
colle sue paterne ammonizioni. 

Senza esagerar», la Visita Pastorale ha 
segnato una data gloriosa per la parrocchia 
di Zugliano, anehp per il fatto eh? Sua 
Eccellenza consacrava uffijiaimBnto colla 
sua presenza o colla sua parola la paoe 
sincera ormai effettuata ,tra le due popola­
zioni di Zugliauo e Basaldella che antichi 
dissidi dividevano e travagliavano, 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI ai Ponte Poscolie, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
tlssitnl. 

CIVIDALE. 

Consorzio dolia Poiana 
Mercoledì 3 corr. nella sede del Muni­

cipio di Oividale la Giunta consorziale per 
l'àquedotto del Poiana, — recentemente 
nominata dall'assemblea dei SiadBci')^— ha 
inaugurato le sue sedute. 

Erano presenti i signori : 
Rubini cav. uff. dott. Domenico Presi-

idente — de Brandis co, cav. dott, Enrico 
rappresentante il Comune di. 8. Olov. di 
Manz. — Calvelli co. Cario Sindaco di Fa-
via *a'Ddi4e, assistiti dal Segretario . Bru-
sini cav. jjuigi.- -•-

Era assente, con giastillcazione, il signor 
Ferusini dott. Costantino, Sindaco di Corno 
di Bosazjo. • ' -- .̂ 

Aperta la seduta, il Presidente'Sporge 
un caldo saluto ai colleghi di lavoro''e àò», 
manda la loro cooperazione nella trattazione 
del non facile compito. ' 

de Brandis e* Caisélli ringraziano dell,e 
cortesi espressioni e promettono di dedicane 
tutto il loro buon volere a vantaggio della 
civile impresa, 

D'̂ po alcune communicazioni della Pre­
sidenza, fu votato un plauso ed un rin-
graziainento all'Oh. Birode filtio Morpurgp 
,(DégutB,tò del Collègio ed aU'Ill.mp. sig. 
Prefetto, della ÌPirovinoia di comm. Bru-
nialti per 'il 'loro premuroso, costante js 
vèlHdointèreSSabóètito «liitfgtito in prò deì-
l'importante acquedotto. • 

Circa alla rinuncia data da membro sup­
plente della Giunta consorziale da parte 
dell'assessore sig. Antonio Miani quale 
rappresentante di Gividale, venne stabilito 
di far pratiche presso il medesimo per in­
durlo a recedere, dalla presa determina­
zione. 

Fu deciso di proporre ai Consigli dei 
Comuni consorzioti la modifica dell'art. 4 
dello Statuto, nel senso di portare a quat­
tro il numero dei componenti la Giunta 
consorziale, oltre il Presidente, diramando 
in proposito speciale invito ai rispettivi 
Municipi. 

Fu votata una bozza di regolamento in 
esecuzione dello Statuto, da sottoporsi al­
l'assemblea ddi Sindaci iu una prossima 
tornata. 

Venne inoltre fissata por .lunedi 15 
corr. la convocazione della Giunta consor­
ziale per un sopraluogo, — da farsi col 
concorso degli ingegneri sigg. cav. Ugo 
Granzotto ed Ernesto de Paciani, — alle 
sorgenti del Poiana, allo soopo di mettersi 
d'accordo coi rappresentanti del Comuue di 
Taroetta per l'acquisto dello sorgenti e per 
decidere s.ulla cocvenienz^a di continuare i 
lavori, ora sospesi, di compimento dell'edi­
ficio di presa. 

Dopo altre deliberazioni di minore im-
portanzaj la seduta venne levata. 

Conferenza. 
Lunedì sera alle 20 l i4 ebbe luogo nel 

teatrino del Ricreatorio festivo cividaleso, la 
conferenza tenuta dal giovine sig. Brosa-
dola Giovanni, laureando in legge, sul tema 
« Minorenni delinquenti ». Cn pubblico 
colto e gentile pendeva attento dalle lab­
bra dell'oratole. Questi dopo avere di­
mostrato con profonda conoscenza legale 
del come la society provveda oggi al modo 
di correggere queste povere e disgraziate 
giovani esistenze, fat-tlmenĵ e cadute nella 
colpa, soggiunse che tutti questi sistemi 
non sono all'altezza dei tempi e non danno 
pur troppo il risultato richiesto, anzi, il 
più delle volta, raggiungono l'opposto. 
Con geniale intelligenza poi dimostrò ohe 
l'unico mezzo di salvare questi minorenni 
proclivi alla via del male, sia quello della 
prevenzione. 

Con questo provvedimento si è sicuri 
ai formare nel fanciullo un carattere ed 
una coscienza onesta, ohe saranno basi fon­
damentali e sicure guido nella vita sociale. 
Chiuse lo splendido discorso, facendo no­
tare che ì ricreatori festivi hanno precisa­
mente questa compito e come il Ricreatorio 
di Cividale debba ottenere l'appoggio mo­
rale e materiale )di tutti indistintamente. 

Alla fine un fragoroso e lungo applauso 
scoppiò spontaneo da tutti i presentì. Un 
bravo sincero al ^giovine signor Brosadola 
per questo suo primo debutto con il quale 
ha dimostrato di avere un ìutelletto supe­
riore ed uno studio profondo delle cose 
sociali. 

Furto 
Sabato Santo, verso lo ore 14 dalle ve­

trine del negozio di manifatture dei fra­
telli Gottnrdls posto sul Corso Vittorio 
Emanuele, da persona ignota vennero ru­
bate due pezze di stoffa per vestito da si­
gnora del valore di circa L. CO, Accortisi del 
fatto, ì proprietari denuncirtrono la cose 
ai RR. Carabinieri ; ma a tutt'oggi nulla 
si è potuto sapere né dei ladri né della 
roba rubata. 

PÀLMANOVA 
Una gamba fratturata 

Corta Lucia Boniui, transitava per 
via'Aquileia con un c.alesse trainato da nn 
focoso cavallo. Essendosi questo imbizzarito 
la Bollini spaventata fece per scendere dalla 
vettura ma inciampata cadde fratturandosi 
il perone della gamb'.t destra. 

PONTBBBA 

DilfiilFaiìone lintioneDle ad DD isdote dalla Libia. 
L'al tra sera giunse tra noi, affatto inat­

teso, direttamente da Tripoli, il solj^ato 
Tuerich Alfredo del II Regg, artiglieria da 
montagna ; alla stazione pochi amici e pa­
renti, Il comune nostro, con geniale idea 
con ammirevole lestezza, indisse una di<-
mostrazione al prode concittadino che com­
batté sei mesi di seguito nello trincee, fino 
a risentirne gravemente nella salute. 

La dimostrazicne, cheebbe luogo martedì, 
spontanea e calda, sortì con esito inaspet­
tato e msgnifico. Il paese tutto imbandie-

-irato. Alle 4 pom. dinanzi al municipio si 
formò il corteo con a capo il Vuericb, il 
sindaco, la musioa e seguito da una flu-
m.na di popolo. Al suono dei patriottici, 
inni, si arrivò al locale delle scuole, dove 
^ra i suoni e gli evviva, la dimostraziope 
ebbe'^il^suo culmine. Parlarono applauditis-
simì Biérti Francesco, il sindaco, il diret­
tore scolastici) avv, Cappellaro e il dott, 
D. Gaspero. 

Alla fine, venne dato un rinfresco nella 
Birrerìa Sport, tra brindisi ed evviva al 
Uuerich, all'Italia, all'esercito, 

CÓMEGLIANS 
La morte deillArcidiacono 

Kariedi sera alle 17, spirò nel Signore 
Mone. Pietro Cecconi nostro Arcidiacono. 
Venne assistito negli ulticdi istanti dai sa­
cerdoti limitrofi. Si diede subito parteci­
pazione a S. E. Mons. Arcivescovo. 

—io— 
«Semplice ed umile di cuore». Questa 

la definizione evangelica che scaturisce 
nella mento di quanti conobbero Mons. Pie­
tro Cecoooi, all'annuncio della sua morte. 
L'annupoio ferale -giunge ìnsspettato. Li 
tarda età de! vegliardo non rendè ingiusti- ' 
flcata la sorpresa: era così agile, così ar­
zillo Mons. Cecconi ! Avrebbe raggiunto 
gli ottanta aqni il 32 agosto di quest'anno, 
e da ben 37 anni reggeva la parecchia di 
Comeglians, nel cui territorio - Calgarotto -
era nato. Divenne Aicidiacono della Forania 
di Gorto - per anzianità - dopo la morte 
di Mons. Puppini, avvenuta, se non erria­
mo, nel 1905. 

BACILE. 
Fattorino ciie tenta suicidarsi. 

Sabato sera verso le ore 8.30 allo Scalo-
Merci della Stazione ferroviaria un giova­
notto si gettava a scopo suicida sotto una 
macchina manovrante riportando delle gra­
vissime ferite alla gamba, al piede, al 
braccio ed alla guancia destra. II deviatore 
Agostino Modolo che scorse l'atto insano 
del giovanotto dette l'allarme tacendo fer­
mate il convoglio prima che questo pas­
sasse oompletaihent'e sul corpo del disgra­
ziato. 

Il ferito riiccolto fu trasportrito all'ospe-
dole ove i medici dott. Aoghoben e dott. 
Bertolissi gli riscontrarono la fiatluia della 
gamba destra, lo spappolamento del piede 
sinistro e della mano destra, ferita lacera 
alla guancia sinistra lunga 7 centi.mentri 
ma non profonda. Fu dovuta amputare la 
gamba destra e disarticolare la mano pure 
destra. Nondimeno il caso nqn è disperato 
affatto, e il disgraziato potrà guarire in 
'una quarantina di giorni se non soprav-
vengomo complicazionìi 

Il giovanotto fu identificato .per Achille 
de Sandre, d'anni 20, fattorino telegrafico 
a Vittorio. Interrogato dal maresoióUo lovan ' 
sulle cause che Io spinsero a cercare la 
morte il Sandre dichiarò che era stato in­
colpato d'aver manomessa una raccoman­
data, quest'accusa lo aveva talmente acco­
rato da farlo pensare al suicidio. 

In tasca al giovanotto furono trovate 
120 lire. 

Segretariato de! popolo 
Nola bene : Tutti coloro che avessero an­

cora delle « Guido o Almanacco dell' Emi­
grante r invenduto sono pregati a volerle 
quanto prima restituire all' ufilc.o dello 
etesso Segretariato e ciò per espresso desi­
derio di quella presidenza. 

ARTA 
Muore sul tavolo da lavoro. 

Il signor Luigi Conte, nostro segretario 
comunale, veniva colto da improvviso ma­
lore nel suo ufficio. 

Accorse ai suoi gemiti il ' figlio Arrigo, 
ohe lavorava in una staìiza attigua, e per 
quanta tentasse, non gli fu possibile farlo 
rinvenire. 

Poco dopo moriva. Il povera uomo era 
stato colpito da una paralisi cardiaca. 

Da 30 anni era uontro segretario. 
Ne contava 54 di età ed , era benevìso 

da tutti ,per il suo buon umore e buon 
tratto. 

La 'notizia della sua morta ha proflotto 
iu tutti i comunisti penosa impressione. 

BUIA. 
Onorificenza 

li Big. G. essisela, maestro della locale 
banda cattolica, ha testò ottenuto al Con­
corso Internazionale di Perugia, il diploma 
di medagliit. di bronzo. 

All' egregio giovane i nostri più sentiti 
rallegramenti e 1' augurio di nuovi su^^cessi. 

SAN GIORGIO DI HA0OGNA 

la iioili! ù f l pio satndole otioaparlo. 
Il Rev.mo Sac. Lorenzo Uattioni, gì; 

parroco di Coseano, ha cessato di vivere. 
Il sac. Mattioni aveva 82 anni. Dal 31 

febbraio scorso s'era ritirato in quiesceozi 
nella propria famiglia consegnando nell< 
mani dei superiori la parrocchia di Ooseano 
eh' egli resse per il lungo corso di trent 
anni. Sacerdote integerrimo e zelante 
pieno di doni- e di mariti, volò a ricever 
il premio dal giusto Giudice, e la sui 
venerata salma verrà tumulata nella tombi 
dei Sacerdoti nel Camposanto di Kagogna 

CORNO DI ROSAZZO 
Incendio 

Giovedì 4 corr. verso le ore 13 e mez?,-
r allorme dato dalle campane chiamò i; 
breve spazio di tempo una folla imipens 
di popolani accorsi d'ogni parte per r8car( 
gli aiuti necsssjiri jier lo sttegaimeato de 
fuoco che si era manifestato nòli'aia ^pressi 
la stalla del signor Z'irzint Pietro COIODÌ 
della contessa Teresa Della Torre. I .prim 
accorsi riuscirono à liberare dalle oatem 
gli ^niipalì) ,che .poi si s^parserp sppyentat 
p T la campagna. Dopo un' ora di lavon 
febbrile si potè isolare ' ì '^emento divora 
tore, che peraltro continuò ancora ad ar 
dere per parecchio tempo. -

Dopo vari tentativi si riuscì ad atterrar! 
i tetti ed i piani'dei due fabbricati ehi 
ardevano e sblo così si potè soffooare i 
fuoco. 

Il danno, compresevi le 6 touellate d 
l̂ .eno ohe rimasero distrutte, sale, secondi 
un calcolo approssimativo alle .6000 lire 
Tutto era assicurato. 

Tenta suicidarsi. 
L'altro giorno, appena di ritorno ii 

casa propria d'onde era assente da quàlclii 
settimana, -in un momento di assoluto sco 
raggiamento ed anche preso dal vino, ii 
.giovane seggiolaio ventenne, pare, disoc 
cupato, tale Ruggero Simonitti di Visi 
naie, tentava di spararsi un colpo di ri 
voltella alla testa. F̂u scongiurato il sii 
oidio -dal pronto ioterventa dei -famigliari 

Le Latterie trovano nel Neeo7Ìo TRE 
MONTI ar fonte IPoécoHei. Udine - tutl 
quanto loro occorre a prezzi convonlei 
.tissiml. 

OARBONA 
Cose dell'... altro mondo 

{Max) Se questa ohe vi racconto oca 
una cesa straordinariamente incredibile, 
fuori d'ogni ragionevole previsione, lasc 
giudicare a voi. Carfaona è una minusci 
villetta d'una ventina di case, sulla Aesi 
del Tagliamento, tra S. Paolo e San Vit 
Non più d' una mezza dozzina d' anni 
dietro, non e' era Chiesa non e' ora car. 
nica, non c 'era prete..,, e non c 'era 
nemmeno risorse da potervi fabbricare 
meno la speranza d'aver quésto e quei 
Buòna gente, ma pòvera ; e sopratutto.pei 

Adesso i Carbonesì h-iuno una chiesi 

It 

ic 
lei 

che è come una bomboniera, svelta, j 
Cina, elegante, piena d'aria e di luce 
vicino alla Chiesa, hanno fabbricato u 
casa canonica che ha fatto venir l'aciji 
lina in bocca a diversi preti. Dna villi 
giatura splendida insomma che- sboccia 
mezzo ai prati sulla riva del fiume, i 
tutto, il confort desiderabile. 

È tutto questo a suon di... vimini 
Tagliamento, eii sudóri (li quei bravi 
gliuoli. Essi han pensato così : 

— Intanto fabbrichiamo un bel nidi 
possibile che poi non ci dieno il mer, 
prete, voleva 4ire ? 

E l'hanno imbroccata proprio. Perché o 
hanno anche il prete, D. Filippo Govet 
da Avellino. Il Signore vede e (rovvC j 
infatti, ifoì mandiamo lai^giù un Vesc.iel 
(Nusoo di Avellino) é giusto che ci vel^ 
restituito almeno un prete ; per oopfix 
questo mictoBcopigo posticino che, malgr 
il buon volere di quella buona gente, 
nacciava una etèrna vedovanza. 
- Se 11 aveste visti è'ggi i Carbonesi ! '. 
possedono in tutto una dozzina di carr 
col relativo bucefalo : e tutte -senza 
zioni si trovavano alla stazione di 
Vito a riceverò il neo Cappellano. Vei 
a festa, s' intende, E la festa che sp 
deva sui volti dì tutti era iufinitami 
più espressiva di quella dei vestiti 

Ed hanno ragione ! Dopo tante fati 
tanti sforzi, tanti saorificil e soprat 
dopo tante contraddizioni ed ostacoli, 
sono esser contenti davvero d'aver 
così bene. Io che di loro conosco tutl 
ansietà passate a tutte le intimità i 
loro vita attivissiina per questo scopo 
congratula con essi,.e,li addita all'ai 
nistrazione ed all'imitazione di tutl 
vecchia adagio : Vaie ad formiemn,. 
sempre utile imparare a vincere delle 
battaglie dalle.piccole.ma operose formi 

Oli abbonati 
che non hauuo fatto ancora il ve 
mento all 'amministrazione sono pn 
a farlo se non vogliono che sia 
sospesa il giornale. L'ammlnlstraz 
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•n 
GEMONA. 

restrto governativo 
per un pubblico macello 

VcHgo intortnato ohe UCassn D'positi 6 
'restiti è stata outorijzata (fai Governo a 
iicedera un prestito di u. 33600 al no-
!0 Cooinoe la costrusione di im. maorilo 
•ibblico, 

FABDIS. 
I Cimiteri. 

Sperìatno che la questione tanto tiexaia 
lei Cimiteri si avvìi finalmente verso la 
luzione, 

lletcordl furono a Faedis il medico provin-
ale prof. Frattinu e l'iiig, Cantarutti per 
esame delle ìocalitii da adibirai ad uso 
lei Cimiteri : ^aedis, Canal di Orivò, 
Jonehia e Campéglio. S'amo in grado di 
',ier assicurare ohe furono scelto, dopo 
i|>etuti assaggi, delle località assai adatte 
r la posizione e per la comoditi delle 
:gole trazioni. 

VILLA SAiBI,TINA. , 
Il freno delle 9.,$i ̂ «tidlàno 

Pare apoàìtato ohe 'tìnelmente col ;l,o 
oag'feio avrelBo il triseftimanftle delle 0.8 
otidiano. 
Questo 6, fuor di dubbio, il treno più 

smodo di tutti in partenza con tanto per 
coincidenza col diretto alla Carnia, che 

di estrema necessità, quanta pei' recarsi 
modamente a Tolmezzo per effari, ossia 

er cavilli o per capricci ; e por lasciare 
pivi, magari così no, grave parte dei 
ropri sadori 

In Teatro 
I giovani del nostro Circolo Filodraipma-

,eo si fanno veramente onore, grazie al-
'amore fervido ohe nutrono per le rappre-
entazioui (che non parlano che di teatro 
i giorno, s non fan che sognare il me-
esimo di notte). 
,'altra sera hanno rappresentato «^li epa!> 
acamìni» (dramma in tre attì).,«T^i^Ó!ib)^ 
egli asini> ed «in Tribunale,»'due btillan-
lEsime farse, li pubblico, ohe intervenne 
:umerosìesimo, fu loro largo di' ammira-
ion« e di applausi. 

TOLMBZZO.' , 

La liqyid. dell'imprèsa autemobiSietics 
Lunedì i soci della (x Società trasporti 
fiocani e C. di qni, si riunirono per 

ver comuDÌoazicni dei risultati della Li-
uidazione e per sentire i pareri dei soci 

merito alla risoluzione di speciali pen-
enze"^r Gerente, presente Tn qualità di 
jcio. '" , >'.' 
La Relaziono si componeva di tre parti: 

ella prima si esponevano la origini e gli 
:(ipi della Società ; nella seconda, le ri-
iiitanza morali e contabili dell'Azienda, 
iiali risultarono dai Libri e dall'inventario 
rodotti da! Gerente ; nella terza la dima-
razione delle cause della mala riuscita e 
elle eventuali responsabilità, e la liquida-
oue. 

La riunione si chiuse In santa pace ri-, 
isaendo fissato il dividendo di L. 310 
r mille. " 

Minacce con la scure. 
Certo Piazzetta Giocimo d'anni 32, que-

lionaiido ieri con il bracciante 'Simone 
Iriio d'anni 64, perchè costui lo rimpro-
Erava di avergli tagliato alcuni pioppi, 
1 minacciò con la scure. Venne tratto io 
resto. 
Dicesi ohe il Piazzetta fosse stato preso 

al vino. , 

aioiHBilioieii 
Come r a c c o n t ò l i f a t t o . 
Il Beinat, feritore del compagno di la-

oro Punte, si è costituito ai carabinieri. 
Mentre si recava a costituirsi, lo iocon-

rai ed appresi come ai svolse il delitto. 
i quanto egli ricorda perchè era un pò 
Iticelo. 
Dopo il litigio fra il Ponte e il Zu'aldo 

eli'osteria .del «Caporale», ..ora condotta 
1 DoRiini Giuseppe, il .Beinat sortito dal-
bsteria solo s' avviA alla volta della For­
leo. A circa cento metri dall'osteria il 
ioiaat, causa la fitta oscurità, scivold coi 
ledi io un.piccolo.fossato cpsteggiante la 
lada, e con il corpo attraverso di questa-
000 dqpo i l Peqle ed tl.Cloahiatti, che 
vevano percorrere la stessa strada, sn. 

raggiunti si uccorsero della cattiva pcsi-
one nella quale ai trovava. ' 
t II Cl'oohiatti allora ~~ fp)30oatail Bei-' 

at — invitò il Punte ad aiutarlo per con-' 
urmi a casa in loro compagnia. Il Fonte 
issa allfa)tro di lasciarmi in quel.posto. 

Olochiatti invece disse al compagno che 
nza di me non sarebbe venuto a casa, e 
.̂ to mi aiutò a rialzarmi. 
Si fece oltre un chilometro di strada, 

!iiza che il minimo litigio avesse a tur­
are la comitiva. 
Ad un certo punto il Ponto con una 

ederosa spinta mi fece rotolare in un fos-
ito e ciò perchè io durante il litigio aveva 
ito ragione a Ziraldo : nella caduta mi 
soirono di tasca pareoohie lire d'argento 
spezzati di nichelio e di rame. 
11 Poeta, quando sentì il suono del de-

aro, lesto si slanciò a raccogliere una 
anatii di monete — circo tre lire —, e 
1 intascò né volle restituirmele, malgrado 

mie richieste e le esorti zioni del Clo-
liatti. 
Questo fatto produsse un dialogo un po' ' 

limato fra ma e il Ponte con parole un 
3' oltunsive d'ambo le porti. 

Ad un certo puoto il Fonte, mi diede 
una dose dì pugni e schiafll ed allora s'in­
tromise il Olochinfti e il Ponte cessò il 
pugilato. 

Si prrsjgHl un'altro tratto dì strada e 
tema dei nostri discorsi ora sempre il fatto 
dei denari ohe il Ponte aveva, intascati e 
non voleva restituire,, 

II Ponte nuovamente mi prese a pugni 
atterrandomi e trovandosi egli sopra di me 
cijatinuava a terapesfiirmi. Gridai aiuto e 
il Clocbiatti presente procurava di essermi 
di aiuto, ma i suoi sforzi erano vanì, data 
la forza erculea del Ponte, e la mia impos­
sibilità di muovermi, che mi poneva in 
condizioni d'assoluta inferiorità. 

Sentivo il Clocchiatti ohe implorava mi 
lasciasse la vita, e il Potiie rispondeva : 
«Va vie, se nò ti doi ar<;he à t i » , e 
« volo dargha ftn ohe sqn fetufo, perchè do 
anni fa mÒ mandò a remengo mi e la mia 
dlscendonsa» (due anni fa per una cosa 
da nulla il Ponte battè a sangue il Beinat, 

Quando Dio volle il Ponte mi Iascid,(e 
aiutalo dal Clochiatti riuscii a rialzarmi. 
Allora il Ponte tentò nuovaoqente di bat­
termi ma ìjl Cloohtetti lo tfattetihe, ed io 
liii allontailiai laseiÀndo i due ismetro pèr­
dendoli tof|to di vfeta .causa d' bsejirilà. 
. FiQalméfttB rag^iunpì ;Ja fjhbttoà-a'mi 

recai in si!tinzi, dove presi il flTciìe carico, 
ed uscii avendo paura che il Fonte rinca­
sando mi venisse a cercare. Andai sotto 
una tettoia dove si trova del foraggio per 
dormire. 

Quando i due passarono accanto a me, 
avendo sentito dire « velu 11» visto, che 
il Ponte mi veniva incontro, balaai'Mo. 
piedi e tirai ìLoolpo — credo uno •—, con' 
l'idea di ferirlo 'nelle gambe, per dargli 
una lezione, ricordandomi delle buse prese. 

Vedendolo a correre, oredeva di non 
averlo ferito. S non fidandomi di rimanere 
in fornace, scappai per i campi dopo èsser 
stato disarmata dil Clooohiatti. 

Giunsi in un casolare pressa Maiano bar 
guato e pieno di sangue la testa e la fac­
cia ; tutto delirante e fobbrioitante, mi, ao-
oovacciai nel foraggio e mi addormentai. 

Ad ora tarda svegliatomi, mentendo ip̂ ag'-
.^loriqente le busse.,prese, dppa .lava'tpmi 
.dèi aàngueìD .uu ifossetè, mi recai dal rae-
dico^di Maiano ctie mi visitò. 

Senza farmi vedere da alcunoi ritornai 
in un flenìla. Alzatomi oggi mi sono recato 
dal sig. Pecile, ma poco lungi dalla for­
nace mi .mancò ,̂ 1 coraggio, ed allora in-
contraltp un ragazzo lo mandai a chiamare 
e questi mandò il suo ragazza Lorenzo à 
prendermi. Dopo avergli chiesto scusa, 
pregai il signor Peoile di accompagnarmi 
costituirmi,dai carabinieri a e di buon 
grado aderì. 

Lia cost i tuzione' . 
Il fieinat, accompagnato dai sig. Fran­

cesco Pecile proprietario della Fornace e 
dal s'gnor Valentino Innocente impiegato 
dello 'Stabilimento, si è, nel pomeriggio, 
costituito. 

Il poveretto è molto avvilita per quanto 
è accaduto. Il Beinat à un buon operaia 
come forcacittip ; è quasi... enciclopedico 
nei mestieri, essendo capace di fare il 
fabbro, il niuratoce e il falegname ; era 
ben voluto dai compagui,di- lavoro e alla 
Fornace fungeva come da guardiano Del­
l' inverno, 

E' di carattere mite, e con la giustizia 
non ebbe a fare, ohe rare volte per qual­
che sbornia presa. 

Il Ponte il mattina mentre il medico 
dt;tt. Pasquale Gonano stava medicandolo, 
visto oheestrs^BEO un piccolo temperino per 
tagliare.la giirza, con fare arrogante gli 
dissii : Non creda «tcmperinermi», poiché 
malgrado il triste stato- in cui mi trovo, 
sono capace di gettarlo dalla finestra. 

18-19-20-21, Aprile 1912 GRANDE 
FIERA DI CAVALLI in Giardino tlrsnde. 

18, Aprile 1912 GRANDE MERCATO 
BOVINO; ' '••• 

18-19, Aprile CONCORSO DI CAVA' LI 
RIPRODUTTORI. (Stalloni, cavalli fattrici 
puledri). 

21, Aprile 19 2 GRANDE CONCORSO 
DI CAVALLI DA TIRO PESANTE. 

18-19-S20 Aprila 1912 OARIB D I 
CORSA-SPETTACOLrO GRA­
TUITO. 

Brònaùa cittadina 
La SDcietà M i c a Hi MutUiì'SoiKififso. 

Iti' continuo il progresso della Soc. Ope­
raia Cattolica. Dalla relazione annuale a 
stampa, pubblicata jier la prossima assem­
blea, . rileviamo ohe i soci effettivi questo 
anno sono aumentati da 150 a 1.6 ; resta­
no 30 degli onorari causa il decesso di 
quattro I 

Così i soci raggiungono coi 23 perpetui 
il numero di 230. 

Il bilanoio quest' anno ha un piccola di­
savanzo di L. 130.78, su un giro di L. 
3303,18, Ci sono però dei crediti a saldo 
1911 por ben L. 467,50. 

I*ei* i nostri 
abbonati che ai recano all ' estero, 
come gli anni precedenti , anche que­
st 'anno, è stato fissato il prezzo di L. 
1,25 che dev'essere inviato antecii>atn-
mente ossia assieme all'iudiriiizo. 

Si raccomanda vivamente a det t i 
abbonati di scrivere preciso l ' indiriz-
so indicando dcive ricevevano il gior­
nale ment re erano in Ital ia. 

L'Amministrazione 

Banca Cattolica di Udine 
Socjatà anomlma oooparativa a capitale Illimitato 

(SEDÈ IN. PIASSA PAX&IABOASO — S>AIi&ZSK> F B O f m O ) 
Corrispondenze a Tarcento, Tafmaasons 

lalD« nUale imile s M l, ìf^ Mm i\ emlsiloDe ileiii! azioii! l. 30.0 
X V I I E s e r e i z S o . 

SITUAZIONE AL 30 MARZO 1912. 

CambinU ( in Portafoglio 
•'attive ( in corso di riscoss. 

Effetti aU'ihoasiio 
Aateeipasioni sui Valori e riporti . 
Conti Oenranti ga ran t i t i 
Valori di proprietà della Banca 

Beai • l Kabb. Sede della Banca L. 241,461.50 
immobili ( meno Svalutazione • 11.461..^0 
Im;pianta Cassette di Sicurezza 
Baaeha e ooi^ispondeuti (debitori) 
l>e1>it*>!i diventi 
Slobilia e CaiSB^ f a r t i 
Foiida prevideusa impiegati (c.tb Polizze assicurazioni) 

, TeiaU delle Aitmià 
'tralbri d i . t e r r i ' ^ * <?»?»?"« operazioni 

-w-to [^cSr''"""•", 
T&eee e Siiera.d'Ainmiuist^azipne 

•^Taiale Qenerah L. 5,910,158.39 

. ' P a ^ r i t n o n l o s o c i a l e . 
Capitalo L. 165,40Ò.— 
Fondi di r iserva ' > 83,232. 5 
rondo q»oma%i«ui valori » 4,388,'— 

L, 13;441,21 

» 3,913.819,78 
X 7.104.--
» 650.— 

» . 42 ,678 . -

» 405,602,97 

» 202,659 — 

230,000 -

» 9,626.50 

* 79,931.50 

» 6.241.— 
» 7,400.— 

» 7.000.— 

L, 4,925,153.96 

» 934,876.16* 

» 12,000.— 

» 4,566.75 

» 13,661.62 

252,920.55 

. . . ' ' . 'Pajsslviltà. 
.I>ej)o;ìtanti a Risfarpiia e' fti Qopto Corrente 
'Bà'aidia è eoiriapon'ienti (cr'ediìbTi) 
^{Oeeditpri .diverbi 
Colate ffiviàèlidi 
Fondo previdenza impiegati 

ideVn (c.to Polizze assicurazioni) 

Seposi tont i 
per vaioli . 

( a.garanisia operazioni. 
( a dttUtsiotììe aorfriiio ' 
( a custodia 

Totale-delie Passiiiità 

t r ^ l i ilordi.'dèpurati dagl'interessi passH î a tutt'oggi e 
risconto e,^ercizia precedente 

Il Sitldaao IL PBBSIDENTJi 
Can. T , Sa San ta ? . . XJÙligXSTPBSl 

L. 4,388;973.91 
» 102,691.16 
•:. 103,107.63 
»• ' 2.387.09 

12,532.95 
7,000.— 

'1747869^13.29 
» 954,876.16 
.• . 12,000.— 

4,566.75 

63,102.19 

Totale Qeìierah ìi. 5,910,158.30 

IL DIRETTOBE 11 Ghiere • 
A. WIASl A. l ' O t r e ! 

. O p e r a z i o n i d e l l a B a Q c a 
Riceve depositi in Ponto Gòmn(i' (libretti naininàtivi) "• al 3 l i4 0(0 

» » a Piccolo JKtSparmio (libretto gratis) » 4 "IO 
!. » » ., a Risparpiio libero "(libretti nominativi e ' 

, al portatore .,, • . . :• 3 ll2 Ojo 
«. » o i?ì'sparn«a tii«coJflio a termine, al tasso da convenirsi 

Soontif Effeiii, Aisoorda ̂ '&9fik'verso cambiale a due linne o con ga­
ranzia ipotecaria, 

3?a sovvenzioni e Riporto verso deposilo di valori bene accetti dalla 
Banre','., -, ' ' • • " 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
. ( hvstssa Cambiali, Cedple, Valori per conto di terzi 

Ihbeve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Emette assegtti sulle principali piazza d' Itsslia e dell' Estero. 
Servizio speciale par la eustodia di valigie, bauli e pieghi volutniuosi 

di valore in apposito loeale sotterraneo. "" 
La azioni della Banca, sono nominativo e non possono essere cedute 

senza il consenso del Ooaaiglio d'Amministrazione, al quale puro è riser­
vata lu ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
UHate^ondizioui di i'avnre. 

C i L S S B T T B D I S I C V R B Z Z A . 

CATEGORIA DIMENSIONI a MESI 6 ME.SI I ANNO 

I. _' 

in. 

50. K 20 M -10 
50 K 30 « 20 
50 M 60 « 50 

L. 3, -
» 5.—. 
• 8,— 

L, 6,— 
> 9.— 
» 15;— 

L. 13.— 
.. 18.— 
» 3 0 . -

ilìtag^ìoìie 
Primavera- Estate 

Visitate 
i grandiosi e splendidi Magazzini 

ERNESTO LIESCH 

C. e K. IM Angdi 
U D I W f E 

Assortimenti comploti di Merce tu t t a 
nuova a prezzi di massima concorrenza 

fi ffRCAdì FABBRICA 
,^ OSPOSITATA J 

P r e m i a t a c u r a p r i m a v e r i l e 
[olle 30 Pillole 111 Saisavariilla compDSls In mii spettale 

d a l i ' a r m a o i s t a 

ILiiiìipt Falconi 
ALESSANDRIA (Via Milano N. 15) 

DISTINTI MEDICI approrai;u i:h;: Presa una p̂ er mattino a digiuno, depu­
rano il siìiigue e dìsiionguno a pas-sarc in s'aiuto le altre stagioni dell' anuu. 
Ognnuo pud fare ijuosta cura, non essauilwi V iobomodo dei decotti e scir.ppi. 
Sono il rimedio di chi è stitico di corp'i, delli! persona nelle quali il saogue 
ha tendenza ad aflluire maggiormente al capo, di chi soffre gonfiezza di ventre, 
mal di testa, imbarazzi g-aatriuì, iniipnetenzn, bruciori di stomaco. Frazzo Xi, 3 
per la, o^t tvioentplef 'd i 3 0 giorni, 

Tsn f i t a eael^siva F a i m ^ s ' a S a n a t o r g i o in VOX3SCE e FiUpnzsl in TOK-
K S 8 Z 0 — in Verona preiso la D i t t a Qiiui, f's Ste&ni e F . 

CUBA 
•< F E E I^E tS&S.A'S'StB 

i'oiinioi 
approvata con decreto dalla Hegia Prefet­
tura pel Cav. So t t . àAPSABMKl, spe-
oialista, — Yisita oprni giorno. — \TOTItS  
T i a .A,4TtUeia 86 . — Camep gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17 

in venula pso lille ìe l ame 01 DOIne. 

NELfJPRfNClPAl.1 FARjWilE 

^^ l ìABÌS f^ 

flCQVA 

VRGATlVA 
•BELLON] URAROfrC. 

LÙINO • 

>I1 Maleadnto 
. d i S . V a i e n t i n o 

si guarisce radicalmente,- anche se dì forma 
cronica, con le .polveri dcl,chimióo farma­
cista alUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Invi^dò Vaglia di L. 
4.50 e' indicando l'età del-' inalato si spe­
disce fr. di porto una'scatola' di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Contindando 
la cura un auoo, 1» guatigione è 'infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica uorT la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio-
Vicenza. 

©IFFIBA 

ìDiI lei 
La superiorità, delle 

in" 
è ta le che esse ser.vono di modello agli 
imitatori. 

Kessuno però ignara che U copia 
non equivale mai al l ' originale. 

Ver e8sere-.aicuri di possedere una 
«era «OttIQINAL-'MELOTTE» bisogna 
rivolgersi alla Filiale I tal iana di Bre­
scia (Via Cairoli, 21) ovvero al i3uo 
Eappresentante autorizzato per la pro­
vincia di Udine Ditta Pasquale Tre-
monti, Via PoscoUe,' Udine. 

Bimbi sani 
X BOBVSXI coi S C m O F F O OASVAT.-
ViiSX ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini» S ilj^sovrano Binvigori-
tore del Sangue, delle Forze, 'Vitalità e 
delle Ossa nei BASLSOa a IL&OAZZiX, 
BAOSBMCI, SCaOFOLOSI, eatrama 
mante deboli; ridona loro la saluto, l 'e­
nergia e oqntrilmisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo, L, 6 fia-
oono grande, L, 2,50 Bacone medio III 
F l t r ECOSTOKICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie, — Premiata Farma­
cia CASSAKOnSl da B. SALVAXOKE 
BOLOCINA, ohe prepara anche il <S£-
U N O L » unico per guarire radicalmente 
l 'EPUiEBSIA e t u t t a le ma la t t i a Har-

AFFITTASI 
in Udine orlo superfieie mq. 4300 ri­
dotto in par te a vigneto e frutteto. 

Per t ra t ta t ive rivolgersi Negosio 
Tremonti - Udine. 

Scuole professionali 
Udina, Graziano, 28 

eseguiscono a perfezióne' qualunque correda 
da .eposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricàinp, in bianco ed a-colpri, su qualun­
que 'disegno nazionale ed estero che sì pre­
senti, .per Qhieae, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle haviuo di più scuola di di­
segno, igiene, eoonomia domestica, orti-
e^ltura e sartoria 

Laboratorio Marmi 
DI 

Pietre 

fìOMEO TOHUTTl 
Udine, Via CavaiioUi, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A i t a r ! , L a p i d i , M o n u > 
m e l l i t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t a , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e eco. 

Disegni e.'preventì'vi gratis a 
ridai està. 

Prezzi mitissimi. 

file:///TOTItS


lìyÉ siiiale i i i l i 
Prosai medi delle dorra.to e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settirpana. 

Cereali, 
Frumento da L. 30.— a 30.25, grano­

turco frisilo da Ij. 23.00 a S<1.80, id. bianco 
da L. 23.50 a 24.50, Cinquantino L. —.--
a —.-- , Avena da L. 27.50 a 27.75, 
al quintale, Segala da L. 16.— a 16.50 
all' ettolitro, farina di ttumento da pane 
bianco I qualità L. 38.60 a 39.—, Il qua-, 
lità da L. 36.50 a 37.—, id. da pano souro 
da L. 28,50 a 29.—, id. granoturco depu­
rata da h, 33.— a 24. ~, id. id. maùioa-
fatto da IJ. S 2 . — a 22.50, Crusca di fiii-
mento da L, 17.— a 18.—, al quintale. 

Legami, 
Sàgiuoli alpigiani da L. - . — a —. - , 

id. di. pianura da L. 30.— a 56.—, Patate 
d a l i . i O . - • a 18, — , castagno da L. —.— 
a —. . ili quiDtiilo. 

R i s i 
Riso, qualità iioà^rauó, ria L. 41 a 46, 

id. '|5Ìapi~an?ao IIÌÌ !.,. 34 a 30, al quint. 
Fané e paiate. 

Pano 'Vi iusfi'i al Kg. Cfiutetiimi ,54, pane 
•dì I. qiiiilit» e, 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto e. -30., Paata I,- qualità all'in-
.groeso da L. 4 7 . - ; a L.. 55.— al quintale 
e al minuto da'cent. 55 a 70 al Ég:, id. 
di II. qualità, all'ingrosso • da IJ. 40.— a 
43.— jil quintale e al minuto da cent. 45-
.a 50 al ctiilograrama. " ' 

-' ' . Tonaaggi. 
Formaggi', da tavola (qualità diirerse da-

L. .150-a l90 , id. uso montaiio da L. '210 
a 330, id. tipo (nostrano) da h. 150 a. 175, 
id. pecorino vecohio da L. '350 a 360, id. 
Lodigianq,j,X^Cohió da L.-.230 a 36.0;,'id.' 

jiParmeggiànó veooliio da -ti. 320 a 250, id.. 
•'.L^digìaiio.stravecchio da L. 230 a . ^ 0 , id. 

Psrméggiano da L,''27.^'a-300,.al quiofaHc.. 
.Barri , 

Burro di lattaria' da L. S90 a 3.0, id.. 
'Comune da L. 275 a 280, al quintale. 

Vici , aceti e licLnori. . ' 
Vino nostrano fino da L. 55.50 a 67,50,' 

id. id. comune da L. 45.o0 a 50.50, aceto' 
di TÌUO da 34,50'^ 36, id. d'alcool base 12.o'̂  
da L. 35 8 40 , . a quavite nostrana di SO.o: 
da ti. 200 a 205, id. nazionale base SO.oj 
da L. 180 a 184, all'etto]., spirito di vino: 
puro base 95.0 da L. 400 a 410, id. id.l 
denaturato da L. 70 a 72, a! quint. | 

Carni. 
Canio ,dì bue (peso moito) L, 195, di} 

'Vacca (peso-morto).L.'1,68, iA.di vitello; 
da L. 135 a —, id. di porco (peso vivoìl 
IJ. 125 alqniot. , id. id. (peau morto. Lire! 
.2.20 al ohil., Cuine di pecota'l.SO, di ca-; 
strato 1.60,' di agnello 2.—, di capretto! 
2.40, di cavallo' 0,80, di pollaiiiB;.;1.90 ali 
•cliilogramma. ' j 

FoUerie. 

Capponi da L. 1 70 a 1.90, galline da! 
I J . 1.60 a 1.90, polli da L. -- .— a —.—,• 
tacchini da L. 1.60 a 1,80, anitre da lire! 
1.30 a 1,40, oche vive da" 1.15 a 1.35 al! 
«hilogr., uova al cento da L. 7.50 a 8.—. 

Salumi. 
Pesce secco (bficcaià) da L. 95 a 170,; 

Lardo da L. 155 a 175, strutto mostrano 
da L. 160 a 170, i'.l. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

Oh. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 130 a 220, 

id. id. Il qual. .da U 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 135. a 150, id, di sesame 
da L, 125 a 140, id, di minerale o petrolio, 
da L. 32 a 35, al quintale. 

Caffè 'e zncoheri. 
Caffè- qualità superiore da li. 370 a 420,, 

id. id. comune' da L. 350 a 360, id. id.i 
torrefatto da L. 350 a 40O, zucchero lino 
pile da L. 157 a 158, id. id. in pani da 
L. 160 a 164, id. biondo da L'. 146 a 149, 
al quintale. 

Foraggi-
Fieno dell'alta I qual. da L. 9.60 a 10.35, 

id. II qual. da L. 8.80 a 9.55, id. della 
bassa I qual. da L. 8.45 a 9.80, id.'II qual. 
4a h. 7.05 a 8.40, erba spagna da L. 9.—" 
a l i . — , paglia da lettiera da L. 5.50 a 6.30 
al quintale. 

Logna e caxboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id, id. (iu stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9. —, id. 
coke da L. 5.— a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formollo di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2 . - - . 

Pellegrini Emanuele, gertiite responsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

I! 
fiiliiiietto di FOminTROTEMPM. isalattle 

Pe l l e - V i e U r i n a r i e 

D o Oli I ipn medico specialista allievo 
. r . DALLIUU delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. 
Chirurgia delle Vie Vrinar ie . 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vesoioa. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sietodlaguosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioui, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 3631-32 - Tel. 
180 1TOISS, Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
io Via Belloni N. 10-

BifTondete 

U Vostra Bandiera 

F. MARTINUZZI 
UDiysi - Pinosa M.ercatifnnpvù (ex S. OtaoomoJ 

5p»falità iman, Stoffe stti, fsnumUtti, paramenii .Sacri da Chiesa 
oro Rao per rkaiBo, .__ 
JiH|ior|ant|s;tfflo ajsortftnento Panni e Stoffe nere Estere e Razionali. 
Seterie, Lanerie per sig'nora. Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane. Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti,, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto. Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, t*izzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

L'ideale dei Purganti iassatlfì.ì 

liigal limi 
Specialità della Fàmada San Giorgio 

di P l i n i o Z u l i a n i - Odine 
Ogni sc.itcrl.i ooaticDe 30 pastiglie 

e si vende a L. i . 

Do,M - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, l 
pastiglia - Adulti, 2, 
pastiglio - Como pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spose poRtali. 

ì Mi tossile ì 
Raffreddore - influenza -

Laringiti. - Bronchite 
si guariscono prontamente con l e . ' 

plt lQU ZULIANI 
[almaDll -Oliìiiieltaatl - Espettoraoli 

zmiiuii 

MtSlHiiffi 
del le Farmacie 

Al San Giorgio - Udine 

Fiiipuzzi - Tolmezio 
d i 

P l i n t o i i ia l ta i i ì 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Nqce Vomica- Aioina - Estratto Cliina 

rSEPARAZlONE SPECIALE 

Sgetialità della Pitia. Faisiatla San Olotgio 
di P l i n i o Z u l l a n l - UDINE 

••Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Iiinfa-
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti . 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. SS 
6 Scatole "(Cura completa) . . » 4 0 
Snedìle cartolina-vaglia e vioeverete friinco 
ai spese post'tiii 

Scatola da 30 pil­
lole L. •!'. - Scatola 
da 70 pillole L. S . 
Cura c o m p u t a : Due 
scàtole grandi. 
Spedite ciil'tDliuii-vaKlia 
e l'icevoi'ote franco di 
spese politali. 

,«~^fllli[3l6 
della Vaginite granulosa 

.delle B.'Ò V ì KT E 
Candelett ' al « B | i c i l l o l » 

ed al <<i I t t i o l o » 
•'l ecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U S I N E e T O L.M E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . lave 1.50 
Per posta. . » 1.70 

Spedito cartolina-vaglia e l'fcovcieto franco 
di apese postali. 

e 
SOII0 le migfl iorì 

Un ico rs ippre^e i i tàn te pe r t u t t a 
l a P r o v i n c i a © U d i n e 

Ditta P. Tremonti" Udine 
con-deposito di qualunque pezzo di ricambio 

Grande assortimento Cappe'li e Berretti 

S. C O M I S & C. 
U 1» f I f S2 

I u f o n d o a M P P Ò a t o v e o e h I o 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

! B o r ì » a l i i i o antica Gasa 

NUOVO T I P O 
DI 

GQeina EeoMinie 

Si fanno cambi 
- di C U C I N I 

Si concedom 
pagamenti ratea 

IT E i a - o z i o 
Pasquale Tremont 

P o n t e Pojscol le 

xjr D 13sr 3 


